
COMUNE DI CONDOFURI
CTTTA' METROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIINAIE

N. 16 del 16 Giagno 2020

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la composizione ed il funzionamento dell'Ufficio di Piano.

L anno DUEMILÀYENTI, questo giotno SEDICI del mese di GIUGNO alle ote 1100 coavocato dal
Presidente del Consiglio con le modalità prescritte dal Regolamento comunale e nella sala delle adunanze
ptesso I Comune di Condofuri si è riunito in sessione straordinari4 seduta pubblica in p ma

I Comunale dei ouali sono membd .n:
N. Cognome e Nome Presenti Assenti
1 IARIA TOMMASO Sindaco

2 MANTI LEONARDO FILIPPO consigliete

3 CARMELO MESIANO coflsiglieie

4 PONTARI MARIA GIUSEPPINA consigliere x
5 NUCERA CAROLINA VALENTINA consigJiere

6 CLEMENSI PIETRO consigliere

1 ERR.A.N:IE RAFFAELI.A conslliete

8 MORABITO GIACOMO consigliere

9 NUCERA CATERINA coDsÈliere

10 PAINO DOMENICO cons+liere

1i IOFRIDA CARMELINA consigliere

12 SCARAMOZZINO A]VTONINA consigliere

NUCERA IVÍARIA cons{liere

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 2

Partecipa liar'v. ManueJa Falduto, Segieta-do comunale, incaticato della redaione del presente atto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
constatato che i Consigìied presenti in n. 11 su n. 13 Consiglìeri assegnati e t.73 m czr:.ca integrano il
numero legale richiesto pet la valida costituzione dell'adunanza, ai sensi del combinato disposto deile notme
contenute negli articoli 37 e 38 del D. Lgs. 267 /2000 e 25 del Regoìamento per il frrnzionamento del
Consiglio Conunale, dichiata aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e a deliberate sull,oggetto
sopraindicato posto all'ordine del giomo

Ptemesso che sulla ptoposta della presente delibemzione è stato acquisito il parere favorevole di regoladtà
tecnica teso dal comDetente ResDonsabile di Area.





Chiede ed ottiene la paiola il Consrgliere PAINO ii quale chiede che la dipendente Squillaci
Gìovanna venga impiegata corDe assisterte soclale atteso che di recente è stata utilizzata per le fotocopie
degli atti del Consiglio Comuaale.

Chiede ed ottiene la parola il SIND,A.CO il quale replica precisando che il persoriale viene impiegato
nel rispetto delle norrne di legge ed in conformità alla categoria di appartenenza in base al contatto di
lavoto ìn essere e che ciò vale anche per Ja signota Squillace che non è st4ta assuata con la qualifica di
assistente sociale. Sottoltnea che la cicostanza peî la quale alla dipendente è stato, in via teÌnpomnea,
assegnato il compito dì fomire ai Consiglied Comunali che oe abbj"no fatto richiesta le copie degli atti di
questo Consllio Comuaaie non è da considerarsi come attività degtadante, tutt'altro: fare le fotocopie è un
lavoto dignitoso come qualsiasi alno; nel caso di specie la dipendente si è resa disponibile pefché hancava
ìl personale normalmente deputato a fare ciò e lui per taÌe tagione la ringmzia per il lavoro svolto;

Chiede ed ottiete la parola il Consigliete PAINO il quale precisa che il suo interveîto em hotivaro
dalia circostanza che la dipendente ha partecipato alla disnibuzìone dei buonj spesa;

Chiede ed ottiene la patola I SINDACO il quale specifca che per prcndete parte al procedimento di
assegnazione dei buoni pasto îon occofte la qualifica di assistente sociale; ringrazia nuovamerte la
dipendente Squillace per il lavoro svolto con serietà e dedizione.

Il Presidente, non avendo nessun alto Consigìiere Comunale chiesto la parola, invita il ConsigJio a
ptocedere all'approvazione della proposta di delibera.

Procedutosi alla votazione si consta il seguente dsultato:

Presenti: 11; Votanti: 11 Astenuti://; Favorevoli: 11; Contari: //;
ll Presidente prodama l'esito della votazione;

IL CONSIGLIO COMUNAIE

Ptemesso che il Comune di Condofiti appatiene ai sensi della L.Q. n. 328/2000 e s.m.i., e della L.R. n.
23/2003, e s.m.i.,, ald'Ambito Teftitoriale n. 4 comprendente i Comuni deli'Ambito territoriale dei Comuni
di Melito di Porto Salvo (Capofila), Bagaladì, Bova, Bova Madna, Catdeto, Condofuti, Montebello Jonico,
Motta San Giovanni, Roccaforte deÌ Greco, Roghudi, San l-orenzo. .{mbito Enalizzato alla gestione
integîata degli interventi e dei servizi sociali;
Atteso che in seno al predetto Ambito Teriroriale, da tempo impegaato nel perseguiherto delle Enaiirà di
cu.1 sopta, è sehPre più avvetita l'esigenza di dotarsi di uîa olganizzazione adeguata alle crescenti Íecessità,
anche in ptospettiva della iotgatizzaziote dd7'assetto istituzionale del sisteha htegrato degli intewenti in
matetia di serwizi e politiche sociali a.v.viato dalJa Regione Calabtia e tutr,ora in corso;
Visto il Regolamento Regionale n. 22/2019 zpprcvato con DGR n. 503 del25.10.2019 e pubblicato nel
BURC n. l3l del25.ll.20l9;
Consideîato che le funzioni tecnico,struhefltali, di gestione e monitoraggio dell'Ambìto Territotiale no4
sono poste in capo all"'Uffrcio di Piano", gnrppo tecnico di lavoro, con a capo un Responsabile, composto
da dsotse urnane individuate nell'ambito degli Enú faceati parte del medesimo Ambito Tetritoriale;
Visto i.l Regolamento per la composizione ed il funzionamento dell'Ufficio di piaro, esaminato ad
approvato dalla Conferenza dei Sindaci in data 1 1 febbraio 2020, giusto verbale prot. no 571 9;
Acquìsiti i pteventivi pateri di regoladtà tecnica e coútabde ai seÍsi e per gJ.i effetti degli aricoli 49, comma
1, e 147bis, comma 1, del D.Lgs.n. 267 del2000, come hodificati dal D.L. n.174 deI2O12. converrito in
leggeT dtcembze 2012, r. 213;
Tutto cìò premesso e considetato;
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, 267, e s.fn.i. Testo Unico sull,OrdiÍamerto degll Enú Locali;
Visto Io Statuto comunale:

DELIBERA
1) DI A-PPROVARE, come approva, la na*ativa che precede che si intende qui ìrtegralmente
Éascnftai





2) DI AI'PROVARE il Regolamento pet la composizione ed il frmzionahento dellufficio di Piano
esarninato ed approvato dalla Coofeterua dei Sindaci in data 11 febbraio 2020, giusto verbale prot. n" 5719,
allegato al pîesente atto deLiberativo per costituime parte integ€nte e sostanziale;

II Pfesidente irvitx il Consiglio a dichiatate l'immediata esecutività dell'atto deliberativo

IL CONSIGLIO COMTJNAIE
Con votazione che ha tiportato il segueflte risu.ltato:
Ptesenti:11; Votanti:1'l; Astenuti: //; Favorevo,lr:1l , Coof.f";tr:/ / ;

DELIBERA

Di dichiarare l'iúnoediata esecutività del presente atto delibsativo ai sensi dell'art 134, coorla 4 del
D.lgs.267 /2000.
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COMUNE DI MELITO DI PORTO SALVO

Ciftà Metropolitana di Reggio Calabría

Comune Capofíla dell' AMBITO TERRITORIALE
Conuní dí: Bagaladi, Bova, Bova MaÍina, Cardeto, Condofuri, Montebello Jonico, Mofta San Giovannì,

Roccafofte del Greco, Roghudi, San Lorenzo

: REGOLAMENTO pER LA COMPOSIZ|ONE ED tL

m FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DIPIANO
ó

i 

Approvato dalla Conferenza dei Sindaci in data 11.02.2020, verbate Drot. n. 57jg
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ART. I . lstituzione dell'Ufficio di piano

E istìtuito il nuovo Ufficio di Piano, quale struttura tecnica intercomunale, a supporto della prcgrammazpne
sociale di ambito, per ]a realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali dell'Ambito territoriale
dei Comunj dì Bagaladi, Bova, Bova l\.,larina, Cardeto, Condofuri, l\rontebello Jonico, Motta San Giovanni,
Roccaforte del Greco, Roghudi, San Lorenzo, ai sensi detla Legge n. 32Bi2000 e della L.R. n.23l2003. Nel
presente Regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la composizi0ne, le attribuzioni,
I'organizzazione e le modaliià difunzionamento dell'Ufiicio di Piano.

ART. 2 . Definizioni

Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento si assumono le seg uenti definizion i:

1) Ufficio di Pianor gruppo tecnico di lavoro, a carattere intercomunale, la cui attività dj progettazione
esecutiva, gestìone e monítoraggio per losviluppo diun sistema a rete dei servizi socio-sanitari sul territorio
di riferimento, defìnito ambito territoriale, è finalizzala alla programmazione sociaìe, alla gestione
amministrativa e contabile dei sistema del welfare, all'attuazione del piano Sociale di Zona su scala di
ambito, anche attraveÍso la promozione di concreti percorsi partecipativi con i soggetti deltezo settore e
della cittadinanza attiva che operano con continuità sulieÍitorio di rifedmentoi lo scoDo dell'Ufficio di Piano
è difavorhe l'azione d i integrazione ienitoriale a livello ìstituzionale, gestionale, professionalee comunitaria.

2) Responsabile dell'lJffìcio diPiano:è ilsoggetto cheassolve, nell'Uffcio dipiano, alle funzioni di dhezione e
rappresentanza dell'uffìcio stesso: rispetto alla Conferenza dei Sindaci, alla ASp di riferimento e al
compeiente Assessorato/Dipanimento della Regione Calabria, nonché con i soggetti pubblici e privati che
interagiscono nelle diverse fasi di formazione e di gesiione del piano Sociale di Zona, a livello regionale e
locale.

3) Regolamento dell'Ufficio diPiano:insieme di prescrizioni per la costituzione ed ilfunzionamento dell,Ufficio
di Piano; esso deve essere coerente con gli aiti amministrativi precedentemente approvati (protocollo
d'intesa, disciplÌnare difunzionamento della Conferenza deiSindaci, Accordo di programma, piaào Sociale
diZona), nonchécon gli indirizzi regionali emanati con la L,R. n.23/2003 econ quanto regolameniato con la
DGRdifasferimento dellefunzionì amminÌsiratìveaoliambiti.

ART. 3 . Sede dell'Ufficio di piano

L'ufficìo di Piano ha sede presso il comune capofla di Melito di porto salvo, nei locali assegnati ai servizi
socialì ubicati in viale Rimembranze, tg e si awate dì un uflicio di segreteÍa at servizio deglie;ti partecipanli.

ART. 4 . Composizione dell,Ufficio dipÌano

Fanno parte dell'Uffìcio di Piano risorse umane dedicate per un tempo di lavoro adeguaio a rispondere al
fabbisogno di competenze tecniche e di capacità professionalÌ necessarie per svotg;re effcacemente ed
eflicientemente le funzioni ed i compiti assegnati all'lJffìcio stesso. Le dsorse umane so;o assegnate all,ljffcio
di Piano con prowedimento del sindaco del comune capofila e previa intesa e felativo nulla dta da parte dei
sindaci dei comunì dell'Ambito, nonché previo nulla osta delle altre Amministrazioni inreressare e sono
prioiiariamenie individuate tra il personale in servizio nei comuni dell'Ambito Territorìale, presso lAsp di
riferimento elra ilpersonale regionale posto in posìzione didistacco funzionale presso lîmbito stesso.
Le.aree disciplinari e gli ambiti tecnici per i quali dovranno essere individuate risorse umane da assegnare
allufiìcio diPiano vengono diseguito elenc.ate, a titolo esemplilcativo, ferma restando la necessità diadeluare
ilfabbisogrìo alla evoluzione del ruolo e delle competenze assegnate all,Uffìcio stesso:
a) programmazione e progettazione sociale;
b) promozione e conduzione di percorsì partecipalivi formalizzali;
c) organizzazìone deiservizi sociali per tutte le aree prioriiaÍe richiamate dal piano Regionale delle politiche
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s)
h)

Sociali;
d) integrazione socìosanitaria;
e) programmazione înanziaria, gestione amministrativa, contabile ed economica; monitoraggio e

rendicontazione;

sfu menti g iurid ico-amministratìvi a sostegno dell'associazionismo intercomunale;
gestione dei servjzi pu bblici sociali, contrattualistica e appalti;
ricerca sociale per l'analisi dei bisogni, delladomanda e della offertasociale, pef la rilevazione de a qualità,
e analisi statistica:

i) comunicazione sociale e organizzazione di campagne di sensibilizzazione e di informazione.
Nell'organìg|amma dell'tjffcio di Pìano viene individuata la seguente composizione che può essere rivista in
sede di Conferenza dei Sindaci:

- n" 1 (uno) Responsabile, appartenente almeno alla categoria D, in possesso diadeguate capacità ed
esperienza in campo socio-assistenziale ed amministrativo;

- un minimo di n. 3 componenti in possesso di adeguate capaciià ed esperienza i0 campo
socio-assistenziale, amministrativo, informatico, tecnico, la cui composizione potrà varìare in relazione
alle esigenze dell'Uflicio di Piano;

- il Direttore del Distretto Sanitario Area lonica ASP RC o dì un suo delegato;
Ai lavori dell'Uffìcio di Piano, per quanto attiene la prcgrammazione, il monitoraggio e la valutazjone (a titolo
esemplifcativo i punti a), b), c), d), pafecipano i rappresentanti delTerzo Settore.
I rappfesentaniì del Tezo Settore che partecipano alle attività tecnìche dell'Uffìcio di piano sono convocatidal
Responsabile dell'Ufficio di Piano alle riunioni previste per il monitomggio/valutazione della programmazione
zonale bimestralmente ed ogniqualvolta il Responsabile lo ítenga opportuno.
Congiuntamente i rapprcsenianti possono proporre itemi in discussione al Presidente della Conferenza dei
Sindaci e al Responsabile dell'Ufìcio di Piano.

ART.5 - Principi generali di organìzzazione e funzionamento

La composizione dell'Uffìcio di Piano è tale da assicurame la funzionalìtà operativa e la composizione multi
professìooale, deve essere flessibile, in grado di adeguarsi cosiantemente alle esigenze organizative che il
percorso di realizzazione deg li obiettivi rich iederà.
L'Uffcìo diPiano modella la propria organizzazione e svolge la proprla attività ispirandosia criteri d i trasparenza,
funzionalità ed economicità di gestione, al fne dì assicurare alla propria azione effìcienza ed efiicacia. L'attività
gestionale viene svolta dall'Uffìcio di Piano, nelle forme e secondo le modalità prescrjfte dalla legge e dal
presente regolamento, nonché in aftuazione degli atti di ind irizzo e programmazione enunciatidalla Conferenza
dei Sindaci.

ll Responsabile dell'Uffcio di Piano è direttamente responsabile del raggiungimento deglì obiettivi e della
coÍrettezza ed effìcienza della gestione,

ARl. 6. Consulenza Iegale, ammínistrativa ed economico-finanziaria

L'Ufficio di Piano si awale delsupporto del Segretario Generale e del Responsabile del Servizio di Ragioneria
delComune Capofila, e/0 degli altri Comuni dell'Ambito, secondo modalità e termini deiìniti dalla Conferenzadei
Sindacì. Può awalersi inoltre della collaborazione deicompeienti Ufllci regionali centralio perifericialîne di
migliorare I'efficienza, I'effcacia e l'economicità dell'azione amministrativa delle funzioni regionali trasfedte.

ART.7. Risorse strumentali e tinanziarie

Nella progettazione di dettaglio del Piano Sociale diZona, è assicuraia all'Uffìcio di Piano la dotazione e la
conseguente gestione delle necessarie risoÍse strumentali e fnanziarie occorrenti per il suo funzionamento. In
ognicaso, pergarantire il buon funzionamento dell'Ufficìo, la Conferenza deiSindaci può determinare, neitempi

r:

;



e con le modalità piir opportune, una quota individuale che ciascun Comune si impegna a versare al Comune
Capoîla.
Ilpelsonale d i cu i all'art. 4 del presente Regolamento, svolgerà le proprie funzionisenza alcun onereaccessorio
e/o ulteriore, rìspetlo alla retribuzione già percepita in qualità dì dipendente presso !l proprio Comune dì
appafenenzao ilpropdo Ente diappartenenza, fatti salvi i rimborsi spese previstiper le missioni inerenti I'attività
d'ufficio, che dovranno essere comunque formalmente documentali.

ART.8. Principio di leale collaborazionE

ogni componente dell'Ufficio di Piano collabora con tuttigli altri mettendo a disposizione delgruppo di lavoro le
proprie capacità ed attitudinì personali ed evltando una distinzione rigida delle rispettive sfere di attività
professionale. L'Ufficio d i Piano garantisce, inoltre, la massima collaborazione con gli altri UffÌci dei Comuni, con
gli Ufficìdell'ASP dell'Ambìto TeÍitoriale e con quellidel Settore Politiche Socjali della Regione Calabria.

ART.9 - Funzioni dell'Ufficio di Piano

L'Uffcio di Piano, quale organismo tecnico-strumentale a livello di Ambito TeÍitoriale, predispone il piano

Sociale diZona.
ll documento tecnico di awio della programmazione teritoriale del piano di zona da sottopone alla
approvazione della Conferenza dei sindaci dovrà prevedere:

c.

d.

ó
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i

a. la dotazione terdtoriale deiservizi e delle attività tenitoriali con
b. la disamina degliobiettivi regionali e delle risorse economiche,

l'evidenzìazione di aree critiche nel sistema deì servizi:

relalivo assoóimento di risorse;
struitu rali, umane disponibili;

la ptoposta pfelìminare tecnica degli obiettivj di servizìo territoriali articolati per setto e/o popolazioni;
il cronogramma della formazione del piano di zona nelle sue diverse parti con l,indicazione delle
principali fasidi consuliazìone con i soggetii pubblici e privati delterritorio con iiempj di defìnizione del
piano stessofno all'approvazione finale da parte della Conferenza deiSindacj;

L'Uffìcio di Piano:
a. predispone gli atti per I'organìzzazione dei servizi aj sensi delle leggj regionali in materia e delle

normative statali di seftorel
b. prowede alla gestione dell'Ufficio medesìmo e all'erogazione delle somme deslinate alfnanziamento

dei soggettj che gestìscono iservlzì (Comuni, pdvato sociale, pívati che agiscono ìn regime di
convenzr0ne);

c. predispone i Protocollid'lntesa e gli altri atti fir,alizzali a realizzarc gli interventi con gliorganj periferici
delle amministrazioni statali:

d. organizza la raccolta delle informazioni e deidali alfne della realizzazione delsistema di monitoraqoio
e valutazione tegionale:

e. predispone tuttì gli atti necessari all'assolvimento, da parte del soggetto capofla (gestore del fondo
c0mplessivo dell'ambito), dell'obbligo di rendicontazione;

I sviluppa tutte le attività necessarie al supporto per i soggetti responsabili della gesiione dei servizi in
forma associata, laddove non sia stato individuato un unico Soggetto gestore, owero nelle more della
sua individuazionel

g. predìspone un piano di monitoraggio e di valutazione delle atiività e dei servizi atlivi nellambito
teÍitorialej

h formula proposte, indicazioni e suggerimenti dhefii alla conferenza dei sindaci in tema di iniziative di
formazione€ aggiornamento deglioperatori, gestioneed eventuale rimodulazione delle attività previste
dal Piano di Zona, acquisizione di dlverse competenze o nuove figure professionali per l,espleiamento
dei propri compiti;

i. relaziona annualmente alla Conferenza dei Sindaci sullo staio di attuazione del piano di Zona con
I'indicazione del livello diavanzamento delle priorità previste, deidatidi monitoraggio delle attivita e dei



ó
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relativi costi, della valutazione deglì esiti e delgrado disoddìsfazione dell'utenza;
lnoltre l'Uffcio diPiano è responsabile delle seguentiattività:

a. prcmozione dei processi di integrazione lra i servizi istituzionali e Ie realtà locali interessate dal Piano
Sociale diZona con particolare riguardo ai soggefti delTerzo settore e alle loro articolazioni attraverso
percorsi partecipativi formalizzati articolati anche per seftori e/o popolazioni target;

b. coinvolgimento in tutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici (A.S.P, Aziende Pubbliche di SeNizi alla
Persona, Centd di Giustizia minorile, Tíbunali per i minorenni, lstituti scolastici, Organizzazioni
Sindacalì) e privatioperanti nelcampo delle politiche socialij

c. conferenza dei programmì e delle azioni degli Uffìci Sociali tenilorialmente competentì;
d. predisposizione di tutti gli atti e gli adempimentì a valenza sovracomunale. incluse le attività di

segreteria e dj amministrazione, quali ad esempio quelli necessad all'assolvimenio, da parte del
soggetto capofìla - gestore del fondo complessivo dell'ambito - dell'obbligo di rendicontazione e quellì
connessi alla selezione con procedure di evidenza pubblica dei soggetti attuatod degli jnterventi ed
erogatoi deiservizi previsti nei Pianidi Zonat predisposìzione ed emissione di tutti gli attidi gestione
fnanziaria, in particolare di quelli necessari per la gestione corrente dell'Uffìcio di Piano medesimo
(spese per il funzionamento, per I'acquisto di benistrumentali e di benidi consumo)i

e. aggiornamento periodico delPiano Sociale diZonanella progettazione didettaglio, jn applicazione degli
indirizzi reg ionali e localij

I svolgimento di azionì informative, pubblicitarie e di sensibilizzazione peramministratori, operatori sociali
e sanìtari, scuole, famiglie, etc.;

g. defnizione dei report di monitoraggio e gestione del software per raccolta dati;
h. lettura dei biland comunali, defnizione ì indicatori per la traduzione delle voci di spesa ìn bilancio

socialei
i. redazione del oiano dicomunicazione sociale.

ART.'10 - ResDonsabile dell'Ufficío di Piano

Le funzioni d i Responsabile vengono svolte dal Responsabile dei Seryizi Sociali del Comu ne Capoîla, per come
defnito dal Regolamento Regionale n.2212019 approvato con DGR n.503 del 25.10.2019 e pubblicato nel
BURC n. 131 del 25.11.2019 . Viene nominato dalla Conferenza dei Sindaci che, in ogni caso, può individuare
tra i componenti dell'Uffìcio, anche un'altra fgura che può svolgere lefunzionidi Responsabile,
ll Responsabile assume la responsabilità del funzionamento dell'uffìcio assolvendo, principalmente, a funzioni
didirezione e coordinamento dello stesso.
Ha, altresì, funzionidi rappresentanza dell'lJffcìo nei rapporlicon i soggetti estern i,

ll Responsabile dell'Ufiicio di Piano, in parlicolare:

a, garantisce, su tutto il tefiitorio dell'ambito, una programmazione condivisa ed una regolamentazjone
omogenea della rete dei servizisociali,

b. è responsabile dell'attuazione dei programmi affìdatj all'Ufficio di Piano, nel rispetto delte teggj, delle
direttive regionali, delle norme del presente regolamento, degli indhizzi ricevuti dalla Conferenza dei
Sindaci;

c. att buisce compitied obiettivi al personale dell'Uffìcio, assegnando loro, in dotazìone, tutti gli strumenii
utili al perseg uimento degli obiettivi;

d. dà esecuzione alle determinazionidella Conferenza dei Sìndaci anche attraverso la costiiuzione diun
ufficio disegreteria;

e. assumel'onere, nei confronti della Conferenza dejSindaci, diredigere mensilmente report di analisi e di
rendicontazione, anche economìca, dell'aftività svolta, e di compilare annualmente una felazione
tecnica concenente i risultati conseguiti.

La durata dell'incarico di Responsabile dell'Ufficio è dj anni 3 (tre). Alla scadenza naturale dell'incarico, il

mandato siintende tacitamente rinnovato e il Responsabile dell'Uffìcio rimane nella oieneza delle suefunzioni
fno alla nomina del nuovo Responsabile.
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ll Responsabile dell'Uffrcio di Piano può essere, in ogni momento, revocato dall'incaÍco, con prowedimento
della Conferenza dei Sindaci, nel ispetto delle norme contrattuali vigenti.

ART. 11 . RappoÉi con la Conferenza dei Sindaci

ll Responsabile dell'Uffìcio di Piano, per assicurare la costante informazione sulla propria altività, trasmette
periodicamente a tuiti gli Enti che cosiituiscono la Conferenza dei Sindaci, copia dei prowedimenti assunti. Al
fine di consentire alla Conferenza dei Sindaci l'esercìzio della propria attività dicontrollo sulrispetto deglìindidzzì
generali assegnali e di predisposizione di quelli futuri, I'Uflicìo di Piano, attraverso il suo Responsabile,
sottopone alla Conferenza stessa apposita relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti. ll Responsabile
dell'Ufiìcio di Piano, nei limiti delle proprie attribuzioni, può proporre alla Conferenza dei Sindaci I'adozìone di
ogniatto che reputi opportuno o necessario per il miglioramento della gestione deiservizi.

ART.12 - Rapporticon I'esterno

L'uffcio di Piano cura ogni possibile forma di partecipazione consullva degli utenti, degli enii e delle istituzioni.
A talfne, l'Ufiicio di Piano;

a. assicura che sia dato tempestivo riscontro alle Íchieste, alle segnalazionie ad eventuali reclamidegli
utenli;

b. favorisce la partecipazione, attraverso i propri componentì, ad incontri o dìbaftilì promossi
associazioni o da gruppi di utenii, allo scopo dj discutere proposte circa la migliore gestione
erogazione deiseNizi;

c. cura i rapporti con gli enti e le istituzioni, pubbliche e private, presenii ed opennti sul teritorio di
competenza;

d. predispone pubblìcazioni periodiche informative e divulgative per lllustrare ai cittadinì i contenuti del
Piano Sociale di Zona e le modaliià per l'accesso aiservizi e la migliore fruizione di essi.

ART. 13. Responsabilità

ll Responsabile dell'Uffìcio di Piano e l'intero personale dello stesso ufficìo sono soggetti alla responsabilità
ammìnistrativa e contabile, prevista e disciplinata dalle vigenti norme in maieria.

ART. '14 " Modifiche, integrazioni ed entrata ín vigore del Regotamento

lì Regolamento dj funzionamento dell'Ufiicio di Piano entra in vìgore dal momento successivo alla sua
approvazìone da parte della Conferenza dei Sindaci e del Consiglio Comunale del Comune Capoîla ed è
trasmesso, perconoscenza, alla Regione Calabria.
Eveniuali modmche al presente Regolamento sono approvate dalla Conferenza dei Sindaci e dall,organo
consìliare del Comune Capofila.

ART. 15 - Attività divigilanza

Ai sensi della normativa vigente la Regione Calabria ha competenza in materia di programmazione, veriÍche e
controlli in materia di politiche sociali.

È
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Il Presente wîbab v;ene |ttto, apProratn e tuttovr;fio

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.în Si& Piern Cbneni

IL SEGRETARIO COMIJNALE
F.to Atu. Man ela Fald îo

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla tegolarità tecnica

f.to Dott.ssa Caterina Attinà

PARERE FAVOREVOLE
In oÍdine aila îegolarita contabife

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registro Pubbìicazione

La preseúte deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune il giomo
rimanervi quindici giomi consecutivi (art.124 delD.I4s. t 267 del18/8/2000);
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L'addettq-eùa Pubblicazione
f .to Ka-u^"-n

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA' - ESECUTTVIT.f

IL SEGRETARIO COMUNAIE

F .to Aw Manuela Falfuto

La ptesente deliberazione, è statx pubblicatz all'Albo Pretotio del Comune , senza riportate nei ptimi dieci
giomi di pubblicazione demurce di illegittimità, ai sensi dell'att. 124 delD.Lg.. 267 /2000, per cui la stessa è
divenuta esecutiva ai sensi dell'at. 134 dello stesso D.Les. 267/2000
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L' addetto alla pubbÌicazione
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